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(7)  Ventidue Stati membri e la Norvegia hanno riferito all'OEDT e all'Ufficio europeo di polizia (Europol) di aver 
segnalato l'individuazione della sostanza 25I-NBOMe. Non sono disponibili dati sulla prevalenza d'uso della 
sostanza 25I-NBOMe, ma le limitate informazioni esistenti indicano che il suo consumo può avvenire in una 
vasta gamma di ambienti: a casa, nei bar, nei locali notturni, nei festival di musica. 

(8)  La sostanza 25I-NBOMe è liberamente commercializzata e venduta su Internet come «prodotto chimico utilizzato 
per la ricerca» e le informazioni ottenute da sequestri, campioni raccolti, siti web di consumatori e distributori su 
Internet fanno supporre che la sostanza sia venduta come droga in quanto tale e commercializzata come 
sostituto «legale» dell'LSD. L'OEDT ha individuato oltre quindici distributori su Internet che vendono tale 
sostanza, che possono essere stabiliti all'interno dell'Unione e in Cina. 

(9)  La relazione di valutazione dei rischi indica che esistono poche prove scientifiche sulla 25I-NBOMe e sottolinea 
che sarebbero necessarie ulteriori ricerche per determinare i rischi sanitari e sociali rappresentati dalla sostanza. 
Tuttavia, gli elementi e le informazioni disponibili forniscono motivi sufficienti per sottoporre la sostanza 
25I-NBOMe a misure di controllo in tutta l'Unione. In considerazione dei rischi sanitari che comporta, come 
documentato dalla presenza rilevata in vari decessi, del fatto che può essere assunta inconsapevolmente e della 
mancanza di proprietà o usi terapeutici, la sostanza 25I-NBOMe dovrebbe essere sottoposta a misure di controllo 
in tutta l'Unione. 

(10)  Dato che sei Stati membri controllano la sostanza 25I-NBOMe in base alla legislazione nazionale, conformandosi 
in tal modo agli obblighi derivanti dalla convenzione delle Nazioni Unite sulle sostanze psicotrope del 1971, e 
che sette Stati membri la controllano mediante altre misure legislative, sottoporre la sostanza a misure di 
controllo in tutta l'Unione potrebbe evitare ostacoli nell'applicazione della legge e nella cooperazione giudiziaria a 
livello transfrontaliero e contribuire a proteggere i cittadini dai rischi rappresentati dalla disponibilità e dal 
consumo della stessa. 

(11)  La sostanza AH-7921 è un analgesico oppioide sintetico dalla struttura atipica, generalmente conosciuto come 
«doxylam» dai fornitori su Internet, i siti web di consumatori e i media. Può essere facilmente confusa con la 
dossilamina, un antistaminico con proprietà sedative e ipnotiche che potrebbe comportare overdose involontarie. 

(12)  Gli specifici effetti fisici dell'AH-7921 sono difficili da stabilire, poiché non sono stati pubblicati studi che ne 
valutino la tossicità acuta e cronica, gli effetti psicologici, comportamentali e il potenziale di dipendenza, nonché 
a causa della limitata disponibilità di informazioni e dati. Stando a quanto riportato dai consumatori, gli effetti 
dell'AH-7921 sembrano essere analoghi a quelli degli oppioidi classici che inducono una sensazione di moderata 
euforia, prurito e rilassamento. La comparsa di nausea sembra essere un tipico effetto negativo. Oltre all'auto- 
sperimentazione e al «consumo ricreativo» dell'AH-7921, i consumatori hanno dichiarato di aver assunto di 
propria iniziativa tale nuova droga come antidolorifico o per alleviare i sintomi di astinenza dovuti alla disassue­
fazione da altri oppioidi. Ciò può indicare il potenziale dell'AH-7921 di diffondersi tra la popolazione che fa uso 
intravenoso di oppioidi. 

(13)  Non sono disponibili dati sulla prevalenza d'uso dell'AH-7921, ma le informazioni disponibili indicano che non è 
ampiamente utilizzata e, quando è utilizzata, è consumata in ambienti privati. 

(14)  Tra dicembre 2012 e settembre 2013 sono stati registrati, in tre Stati membri, quindici decessi nei cui campioni 
post mortem è stata rilevata l'AH-7921, da sola o associata ad altre sostanze. Anche se non è possibile stabilire 
con certezza il ruolo dell'AH-7921 in tutti questi decessi, in alcuni casi tuttavia la sostanza è stata specificamente 
indicata nelle cause del decesso. Uno Stato membro ha segnalato sei intossicazioni non mortali connesse 
all'AH-7921. Se questa nuova sostanza psicoattiva fosse disponibile e assunta su più ampia scala, le ripercussioni 
in termini di salute delle persone e di sanità pubblica potrebbero essere considerevoli. Non esistono informazioni 
disponibili sui rischi sociali legati all'AH-7921. 

(15)  La relazione di valutazione dei rischi indica che esistono poche prove scientifiche sull'AH-7921 e sottolinea che 
sarebbero necessarie ulteriori ricerche per determinare i rischi sanitari e sociali rappresentati dalla sostanza. 
Tuttavia, gli elementi e le informazioni disponibili forniscono motivi sufficienti per sottoporre l'AH-7921 a 
misure di controllo in tutta l'Unione. Alla luce dei rischi per la salute che comporta, come documentato dalla 
presenza rilevata in vari decessi, del fatto che può essere assunta inconsapevolmente e della mancanza di 
proprietà o usi terapeutici, l'AH-7921 dovrebbe essere sottoposta a misure di controllo in tutta l'Unione. 

(16)  Dato che uno Stato membro controlla l'AH-7921 in base alla legislazione nazionale, conformandosi in tal modo 
agli obblighi derivanti dalla convenzione delle Nazioni Unite sulle sostanze psicotrope del 1971, e cinque Stati 
membri la controllano mediante altre misure legislative, sottoporre la sostanza a misure di controllo in tutta 
l'Unione potrebbe evitare ostacoli all'applicazione della legge e alla cooperazione giudiziaria a livello transfron­
taliero e contribuire a proteggere i cittadini dai rischi rappresentati dalla disponibilità e dal consumo della stessa. 

 


